
                  CITTA’ DI MANOPPELLO
(Provincia di Pescara)

                                            deliberazione della                            COPIA
Giunta Comunale

Il giorno  ventuno   duemilaventidue del mese luglio alle ore 12:45 nella sede Municipale
di Manoppello, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale.

Alla discussione del presente punto all’ordine del giorno, risultano presenti i Signori:

DE LELLIS GIULIA ASSESSORE Presente

No.84

DE LUCA GIORGIO

ESPOSITO MARIA ASSESSORE Presente

SINDACO Presente

COSTANTINI ANTONIO ASSESSORE Presente

del 21-07-2022

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO  ANNA MARIA D'ALOIA.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la
seduta ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto.

Ricevuta capigruppo : Prot . _________________ del ___________________
Esecutivita’   : (x)  dich.  imm.  eseguibile
                       (  )  divenuta esecutiva in data _________________

                                Il Segretario comunale F.to Anna Maria D’Aloia

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER IL
FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA COMUNALE IN
MODALITA' TELEMATICA

Sulla proposta del presente atto e’ stato espresso parere
FAVOREVOLE per quanto di competenza , in ordine alla
REGOLARITA’ TECNICA dello stesso ai sensi dell’ art.
49 del D.Lvo 267/2000 .
              IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Anna Maria D’Aloia

Sulla proposta del presente atto e’ stato espresso parere
FAVOREVOLE  per quanto di competenza , in ordine alla
REGOLARITA’ CONTABILE dello stesso ai sensi dell’ art.
49 del D.Lvo 267/2000.
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

PALMISANO MELANIA ASSESSORE Assente



 LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il vigente Statuto Comunale – Titolo II- Capo III- che contiene norme su
composizione, attribuzioni e funzionamento della la Giunta Comunale“;

ACCERTATO che:
- secondo quanto disposto dagli articoli 6, 7  del TUEL, gli enti locali hanno la potestà
regolamentare di disciplinare il funzionamento delle sedute delle giunte comunali e
dei consigli comunali e metropolitani; in particolare:

*l’articolo 6 del TUEL statuisce che: “Lo statuto stabilisce le norme fondamentali
dell'organizzazione dell’ente (…) e i criteri generali in materia di organizzazione
dell'ente”;
*l’articolo 7 stabilisce che: “Il comune e la provincia adottano regolamenti nelle
materie di propria competenza ed in particolare (…) per il funzionamento degli
organi …”;
VALUTATO che:
l’art. 73 del D.L. n. 18/2020 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale-
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19”, convertito dalla Legge n. 27/2020, introduceva una
deroga (svolgere le sedute da remoto o in modalità mista pur in assenza di un
regolamento) ad una modalità di svolgimento delle sedute degli organi, quella telematica,
già utilizzata dagli enti locali che avevano adottato norme statutarie o regolamentari per
consentire a tutti o solo ad una parte dei componenti dei propri organi, di partecipare alle
sedute in modalità telematica;
ciò peraltro è stato possibile anche in base alle disposizioni del Codice-
dell'amministrazione digitale (CAD) che prevedono che le pubbliche amministrazioni,
“nell'organizzare autonomamente la propria attività, utilizzano le tecnologie
dell'informazione e della comunicazione per la realizzazione degli obiettivi di efficienza,
efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e partecipazione. Inoltre,
gli enti utilizzano, nei rapporti interni, le tecnologie dell'informazione e della
comunicazione”;
- le modalità disciplinate dalla normativa emergenziale, di svolgimento da remoto o in
modalità mista delle sedute degli organi collegiali, quindi, si inserivano a pieno titolo in un
percorso di digitalizzazione già avviato dagli enti locali, limitandosi a confermare tale
facoltà e consentendo, in via eccezionale, come si dirà nel successivo paragrafo, di poter
procedere con tali modalità “anche in assenza di apposito regolamento”;

CONSIDERATO che:
il precitato logico giuridico di quanto appena esposto è che nessun termine poteva e può-
ritenersi sussistente in merito alla potestà regolamentare degli enti locali di disciplinare, in
via ordinaria, tali modalità di funzionamento dei propri organi in quanto tale facoltà poteva
essere esercitata prima, durante e dopo la fase emergenziale, in ossequio alle norme
ordinamentali surrichiamate del Decreto legislativo n. 267/2000 e ss.mm.ii.;
dunque, tutti i regolamenti adottati dagli enti locali prima e durante lo stato-
emergenziale, per disciplinare lo svolgimento delle sedute dei propri organi da remoto o in
modalità mista, continuano ad essere efficaci anche successivamente al termine di
cessazione dello stato emergenziale (31 marzo u.s.). Ovviamente, stesso ragionamento
vale per gli enti che, dopo il 31 marzo, vorranno dotarsi di tale strumento regolamentare
della materia “de qua”;



VISTO l’art. 3-bis.(Uso della telematica)
(introdotto dall'art. 3 della legge n. 15 del 2005) della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. che
dispone testualmente:
“1. Per conseguire maggiore efficienza nella loro attività, le amministrazioni
pubbliche agiscono mediante strumenti informatici e telematici, nei rapporti interni,
tra le diverse amministrazioni e tra queste e privati. (comma introdotto dall'art. 12,
comma 1, lettera b), legge n. 120 del 2020)”;

RICHIAMATO il decreto sindacale n. 22 del 23.11.2020 con cui sono state adottate
disposizioni per disciplinare le sedute della giunta “a distanza” nel periodo emergenziale
ai sensi dell’art. 73 del D.L. n. 18/2020, convertito dalla Legge n. 27/2020;

PRESO ATTO che il periodo emergenziale per il Covid-19 è cessato il 31.03.2022,
come da D.L. 24.03.2022 n. 24 “Disposizioni urgenti per il superamento delle
misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza
della cessazione dello stato di emergenza” entrato in vigore il 25.03.2022,
pubblicato sulla G.U. n. 70 del 24.03.2022;

VALUTATA la necessità di approvare un apposito regolamento sul funzionamento della Giunta
comunale          al fine di garantire una più fluida gestione delle sue sedute;

VISTO il documento, allegato sub A, predisposto dagli uffici preposti contenente il testo del
Regolamento;

RICHIAMATO l’art. 3, comma 2, della L. 241/1990, a norma del quale “La motivazione
non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale”;

CONSIDERATO che:
secondo una parte della dottrina, compete alla giunta, nel rispetto dei principi previsti-
dallo statuto, l’adozione del regolamento sull’organizzazione del proprio funzionamento,
sulla base del potere di autoregolazione che ciascun organo collegiale possiede; in tal
senso si è espresso anche il Ministero dell’Interno, il quale ha affermato che “L'articolo 7
del medesimo decreto legislativo nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello
statuto, consente l'adozione di regolamenti nelle materie di propria
competenza ed in particolare ... per il funzionamento degli organi e degli uffici e per
l'esercizio delle
funzioni. Il citato decreto n. 267/00, altresì, prevede all'art. 38, comma 2, la disciplina
regolamentare per il         funzionamento dei consigli comunali, nel quadro dei principi
stabiliti dallo statuto. Analoga espressa disposizione non sussiste per la regolamentazione
dei lavori della giunta, che, comunque, è resa implicitamente dal citato articolo”;
in assenza di pronunce giurisprudenziali sulla tematica concernente l’individuazione
dell’organo competente all’approvazione del regolamento di funzionamento della giunta
comunale, si condivide la tesi  secondo cui gli enti locali possano far approvare il
regolamento, contenente le sole disposizioni afferenti le modalità di funzionamento delle
sedute della giunta, dall’organo stesso (sulla base del potere di autoregolazione che
ciascun organo collegiale possiede) o dal consiglio (in stretta aderenza al dettato
normativo);

VISTO, a conferma di quanto sopra esposto, l’art. 28, comma 7, del vigente Statuto
Comunale che affida alla Giunta l’adozione di un regolamento interno per l’esercizio delle



proprie attività;

RICHIAMATA la circolare n. 33/2022 del Ministero Dell’Interno in merito al parere
espresso dall’Avvocatura dello Stato sullo svolgimento delle sedute degli organi collegiali in
videoconferenza dopo la cessazione dello stato di emergenza;
VISTI:
la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. – art. 3-bis;-
- il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i. – art. 7;

il D. Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.;-

il D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;-

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai sensi
dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i

OMESSO il parere di regolarità contabile di cui all'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, poiché
l'approvazione della presente proposta di deliberazione non comporta riflessi, diretti o indiretti,
sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell'ente;
A voti unanimi, resi nei modi e forme di legge;

DELIBERA

Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale1.
della presente deliberazione;

Di approvare il Regolamento per il funzionamento della Giunta Comunale, nel testo2.
allegato sub A) al                             presente atto quale parte integrante e sostanziale,
costituito da n. 5 articoli;

di pubblicare il contenuto del presente provvedimento sul sito web del Comune di3.
Manoppello sezione “Amministrazione Trasparente” – sottosezione “Provvedimenti
organi indirizzo politico” e nella sottosezione “Atti generali”, oltre che nella sez.
Regolamenti-contestualmente alla pubblicazione dello stesso all’albo pretorio on line;

di dare atto che il Regolamento approvato entrerà in vigore ad esecutività della presente4.
deliberazione;

di dichiarare, con separata unanime votazione favorevole, la presente deliberazione immediatament
e
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4̂, del D.Lgs. n. 267/2000.



PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità tecnica

Data: 21-07-2022 Il Responsabile del servizio
F.to  ANNA MARIA D'ALOIA



Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  GIORGIO DE LUCA F.to  ANNA MARIA D'ALOIA

_______________________________________________________________________________

ATTESTATO DI COPIA CONFORME

Copia conforme all’originale per uso amministrativo           Addì 08/08/2022

                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                                          ANNA MARIA D’ALOIA

ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

No. Reg. Addì 11/08/2022

La presente deliberazione viene pubblicata sull’Albo Pretorio on-line di questo Comune per 15
giorni consecutivi a partire dalla data odierna.

            L’ADDETTO ALLE PUBBLICAZIONI
F.to  MARCO ILARIO

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

che la presente deliberazione:

è stata affissa all’Albo Pretorio on-line comunale per 15 giorni consecutivi                           dalx
__________________   al  _____________________     come prescritto dall’ art. 124 del
D.Lgs. 267/2000 , senza reclami .

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente Deliberazione e’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4x
D.Lgs. 267/2000). E’divenuta esecutiva in data_________________essendo trascorsi 10 giorni
dalla data di pubblicazione (art. 134,c.3, del D.Lgs.267/2000).

Dalla Residenza Municipale, lì __________________
IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  ANNA MARIA D'ALOIA
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Art.1 – Oggetto 
 

 

1. Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento, in modalità telematica, delle riunioni della 

Giunta Comunale del Comune di Manoppello. 

 
Art.2-Definizioni 
 
 

1. Ai fini del presente regolamento sono definite “sedute in modalità telematica” le riunioni della 

Giunta comunale che si svolgono con la seguente modalità: 

- uno o più o tutti i componenti, collegato per videoconferenza e/o in videochiamata, partecipi anche 

a distanza, ossia da luoghi diversi, anche differenti tra loro, dalla sede dell’incontro fissato nella 

convocazione; 

- la Giunta si assume convocata presso la Sede Comunale 

 
2. Per videoconferenza si intende l’utilizzo di canali elettronici finalizzato a facilitare la 

comunicazione tra gruppi di persone situate contemporaneamente in due o più luoghi diversi, 

attraverso modalità telematiche audio e video (videotelefoni oppure via internet o satellite). 

 
Art. 3 - Requisiti tecnici minimi 

 
 

1. La partecipazione a distanza alle riunioni deve garantire la disponibilità di strumenti telematici 

idonei a garantire: 

a) la segretezza della seduta; 

b) l’identificazione degli intervenuti; 

c) la reciproca percezione audiovisiva tra tutti i membri che consenta ai componenti dell’organo di 

partecipare in tempo reale a due vie e, dunque, il collegamento simultaneo tra tutti i partecipanti su 

un piano di perfetta parità al dibattito; 

d) la visione degli atti della riunione; 

e) lo scambio di documenti; 

f) la visione dei documenti mostrati dal Presidente e oggetto di votazione; 



g) la discussione, l’intervento e il diritto di voto in tempo reale degli argomenti affrontati. 

 
 

2. Al fine di consentire in ogni caso la conoscibilità degli atti della riunione fra tutti i partecipanti, è 

comunque possibile, preventivamente o contestualmente alla seduta, l’utilizzo della casella di posta 

elettronica istituzionale o di sistemi informatici di condivisione di files (ad es. cloud, WhatsApp, 

ecc.). 

 
Art. 4 – Convocazione e svolgimento delle sedute 

 
 

1. La convocazione delle adunanze della Giunta comunale per lo svolgimento delle quali è possibile 

il ricorso alla modalità telematica, deve essere inviata, a cura del Sindaco, a tutti i componenti 

dell’Organo anche telefonicamente o via WhatsApp o a mezzo mail. 

2. Nel caso di seduta telematica, uno o più o tutti i componenti della Giunta potranno essere collegati 

per videoconferenza/videochiamata dal Palazzo comunale ovvero da altri luoghi. Tutti i partecipanti, 

incluso il Segretario Comunale, possono essere collegati da sedi diverse da quella Comunale. 

 

3. La partecipazione a distanza deve avvenire secondo le modalità previste nel presente regolamento. 

 

4. Per lo svolgimento delle sedute con modalità telematiche la Giunta , si avvale di idonei metodi di 

lavoro collegiale che garantiscano l’effettiva compartecipazione, la contemporaneità delle decisioni, 

la sicurezza dei dati, delle informazioni e, ove prevista, della segretezza. 

 

5. Per la validità delle sedute in modalità telematica restano fermi i requisiti di validità richiesti per 

l’adunanza ordinaria. 

 

6. La manifestazione del voto deve avvenire in modo palese, nominativamente. 

 
7. Preliminarmente alla trattazione dei punti all’Ordine del giorno, compete al Segretario 

verbalizzante verificare la sussistenza del numero legale dei partecipanti. 

 

8. Qualora nell’ora prevista per l’inizio delle riunioni o durante lo svolgimento delle stesse vi siano 

dei problemi tecnici che rendano impossibile il collegamento, si darà ugualmente corso all’assemblea, 

se il numero legale è garantito, considerando assente giustificato il componente della Giunta che sia 

impossibilitato a collegarsi in videoconferenza. Se il numero legale non è garantito, la seduta dovrà 

essere interrotta e/o rinviata. 



 

9. Qualora durante una votazione si manifestino dei problemi di connessione, e non sia 

possibile ripristinare il collegamento in tempi brevi, il Sindaco riapre la votazione dopo aver 

ricalcolato il quorum di validità della seduta e della conseguente votazione, tenuto conto che 

i componenti collegati in videoconferenza sono considerati assenti giustificati. In tal caso 

restano valide le deliberazioni adottate fino al momento della sospensione della seduta. 

 
Art. 5 – Disposizioni transitorie e finali. 

 
 

1. Il presente Regolamento è approvato con delibera di Giunta Comunale ed entra in vigore dalla 

data di esecutività della delibera di approvazione. 

 
 
 
 
 
 
                  
 


